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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18,30 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 19 prefest.  alla Chiesuola.  
Ore 18 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.  Feriali: ore 19 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura  Giosuè 24  Giosuè disse a tutto il popolo: “Scegliete oggi 
chi volete servire… quanto a me e alla mia casa vogliamo servire il Signore”. 
Allora il popolo rispose: “Lungi da noi  l’abbandonare il Signore! Poiché il Si-
gnore nostro Dio ha fatto uscire noi e i nostri padri dal paese d’Egitto e ci ha 
protetti per tutto il viaggio…”. 
 

Seconda Lettura  Efesini 5  Le mogli siano sottomese ai mariti come al Si-
gnore… come la Chiesa sta sottomessa a Cristo. E voi, mariti, amate le vo-
stre mogli come Cristo ha amato la Chiesa… Questo mistero è grande. Lo 
dico di Cristo e della Chiesa! 
 

Vangelo  Giovanni 6  Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: 
“Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?… molti dei suoi discepoli si 
tirarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: 
“Forse anche voi volete andarvene?” Gli rispose Simon Pietro: Signore, da 
chi andremo? Tu hai parole di vita eterna…”. 

La liturgia di oggi ci pone di fronte ad una scelta radicale e fondamentale per la nostra vita: vogliamo segui-
re Gesù veramente fino in fondo o vogliamo seguire i falsi déi? Vogliamo, cioè, dar seguito alle promesse 
fatte nel battesimo, nella cresima, nel matrimonio, nel sacramento della riconciliazione, di voler affidare la 
nostra salvezza al solo Gesù Cristo, anche se questo comporta una vita più impegnativa, oppure continuia-
mo a farci lusingare dalle mete che ci propone il mondo con le sue mode e i suoi falsi miti? Possa la nostra 
risposta essere come quella di Pietro: “Signore, dove andremo? Tu hai parole di vita eterna”. 
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TU HAI PAROLE  
DI VITA ETERNA 

OGGI SPOSI 
 
Si uniscono oggi in matrimonio i gio-

vani  Parpinel Sandro, nato l’11 ottobre 1981 e Zorzetti 
Sara, nata l’11 ottobre 1980, entrambi qui residenti. Alla 
coppia auguri e felicitazioni. 

IL SALUTO A DON ORLANDO 
 

 Questa sera durante la messa delle 
18,30 daremo il saluto ufficiale di commiato 
al nostro don Orlando, destinato a diventa-
re responsabile della comunità parrocchiale 
di Borgo Montello. Mentre gli auguriamo 
un felice apostolato, garantiamo a lui la no-
stra preghiera perché sappiamo tutti quali 
responsabilità comporti oggi il ruolo di par-
roco,  e siamo anche sicuri che l’esperienza 
fatta in questa comunità gli tornerà sicura-
mente utile per impostare la sua azione pa-
storale. L’ingresso a Borgo Montello è fissa-
to per domenica prossima alle ore 18. 

È tornata alla casa del Padre la nostra so-
rella Livia Franco, di anni 96. Era nata a 
Lendinara (Rovigo) il 18 settembre 1912 e 
risiedeva in via Acque Alte, vedova Bertiè 
Orlando. Per lei preghiere di suffragio, ai 
familiari sentite condoglianze. 

NELLA CASA  
DEL PADRE 

 



Diocesi di Latina-Terracina-Sezze-Priverno 
 

Assemblea Pastorale Diocesana 
 

“La Diocesi Pontina: 
Chiesa in Sinodo 

per essere più-Una” 
 

Venerdì 18 e sabato 19 settembre 2009 
Latina Curia Vescovile 

CAMPOSCUOLA  
AZIONE CATTOLICA RAGAZZI (Acr) 

 
Domattina un gruppo di 40 fra ragazzi e 
animatori parte per una esperienza di 
camposcuola nell’ambito delle iniziative 
dell’Azione Cattolica Parrocchiale. Ai ra-
gazzi, che trascorreranno una settimana a Ceprano 
(Frosinone), auguriamo giorni di distensione, di gioia, ma 
anche di formazione e di comunione, certi che questo mo-
mento resterà una tappa fondamentale nel loro cammino 
di crescita umana e spirituale. Alcuni pensieri su don Adriano... 

tratti dall’omelia del Vescovo in occasione dei funerali 
 
 Don Adriano è stato un uomo 
di comunione, stimato dai Confratelli 
che gli riconoscevano una grande 
bontà e un profondo distacco: da sé 
stesso come dalle cose. La sua gene-
rosità è arcinota: quando coglieva una 
necessità, anche economica, non la schivava né si metteva a 
calcolare, cercava di aiutare, mobilitando tutte le risorse che 
aveva a disposizione. Come parroco annunciava con semplicità 
il Vangelo, facendosi capire da tutti, specie dai più piccoli. 
Conquistava subito l'affetto della gente, che trovava in lui un 
padre saggio accoglient e. Esemplare è stata la sua assiduità al 
confessionale e la cura dei sofferenti. Possedeva la capacità 
misteriosa di percorrere i sentieri del cuore e trovava le chiavi 
per aprire le porte dell'anima, anche le più arruginite. C'erano 
alcune intenzioni che stavano al fondo del suo cuore: la passio-
ne per la Chiesa più Una, le vocazioni alla vita sacerdotale e 
religiosa, la vicinanza agli "ultimi", che erano i suoi prediletti. 
 Tre i segni caratteristici, che, nel "linguaggio dei gesti", 
rivelano il suo cuore: lo sguardo, il sorriso, le mani strette. I 
sentimenti che si accendevano negli occhi di don Adriano era-
no l'affabilità, la benevolenza, il rispetto, la fiducia. Ognuno 
per lui era un candidato "al meglio", e nessuno, per quanto 
segnato dalla negatività, gli appariva escluso dalla speranza di 
cambiare. Il sorriso: don Adriano comunicava con questo se-
gno, immediato e visibile, il messaggio: "tu sei importante per 
me, ti voglio bene, sulla mia amicizia puoi contare". E don 
Adriano aveva la capacità misteriosa di cogliere la positività di 
ogni persona e di saperla far emergere, anche quando questo 
tesoro giaceva sepolto sotto larghi strati di esperienze sbagliat e 
e di abitudini cattive. Il suo era un sorriso disarmante, perchè 
veniva da un cuore disarmato e pieno d'amore. Le mani strette:  
manifestava così la sua volontà di diventare un ponte tra cielo e 
terra e di fare famiglia con tutti: "siamo nella stessa casa", ripe-
teva. Mani, le sue, che non erano per sé: mani per gli altri, ma-
ni tese, mani capaci di carezzare e di trasmettere amicizi a. Ma-
ni che benedicevano e dispensavano misericordia.  

RICORDANDO DON ADRIANO 
 
 Mercoledì 26 ricorre il sesto anniversario della 
morte del nostro caro don Adriano Bragazzi. Come 
comunità vogliamo ricordarlo con una messa che sarà 
celebrata alle ore 19,30 (e non alle 19, come d’ora-
rio). Vorremmo essere in tanti a suffragare la sua ani-
ma benedetta e fare memoria dei suoi preziosi inse-
gnamenti spirituali che hanno aiutato tante persone 
nella loro vita di fede. 

Festa a Sant’Ilario 
 

Come ogni anno in questo periodo, la comunità di 
Sant’Ilario si trova riunita in festa intorno alla figura del  
santo Patrono, appunto Sant’Ilario. Dopo la messa e la 
processione di ieri sera, oggi sono previsti intratteni-
menti, giochi e festeggiamenti vari. 

Pubblicazioni di matrimonio 
 

Sono esposte le pubblicazioni di matrimonio di: 
Bottan Diego, nato l’11.11.1978, e Marasca Roberta,  
nata il 24.1.1980, entrambi nostri parrocchiani.  

LE MESSE FESTIVE 
TORNANO ALL’ORARIO NORMALE DA SETTEMBRE 

 

 Si anticipa fin d’ora che da domenica 6 settem-
bre termina l’orario estivo delle messe; pertanto, la 
messa alla Chiesuola tornerà ad essere celebrata la 
domenica mattina alle ore 10 e non più il sabato sera, 
e quella festiva serale nella chiesa centrale sarà cele-
brata alle ore 18,00 e non più alle ore 18,30. 

Valigetta 75 pezzi Black & Decker A7160 BM 71 

Macchina sottovuoto Magic Vac reverse A 30 
Forno microonde REX FM200S con grill P 21 
Lampada solare Philips HB175 BE 65 
Fotocamera digitale 10,2 Mpx Samsung 
S1070 H 67 
Collana art igianale in argento e pietre 
naturali AU 34 

Netbook Acer Aspire ONE A110X bianco N 43 
Girocollo + Orecchini oro bianco con dia-
manti BI 86 

Dipinto su tela dell'artista Addis Pugliese P 50 
NISSAN nuova   PIXO 1.0 Easy 5 porte 
Euro 5 

AP 75 

LOTTERIA: I RISULTATI  
 


